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Da sempre radicato 
nella natura umana, 
l’istinto violento 
ha assunto nelle 
varie epoche le 
manifestazioni piú 
diverse, esternandosi 
in fenomeni che, da 
circoscritti, potevano 
arrivare alla faida 
organizzata e ai ben 
piú ampi conflitti tra 
fazioni rivali. Alberto 
Di Santo affronta 
in maniera egregia 
questo scottante (e 
attuale) argomento, 
grazie alla ricca 
documentazione 
letteraria offerta 
dalle cronache 
dell’epoca, che 
forniscono un’ampia 
quanto pittoresca 
testimonianza sui 
fenomeni violenti e 
sulle modalità in cui le 
fazioni si organizzano e 
si aggregano, mettendo 
in luce un livello di 
concorrenzialità assai 
elevato nella Roma 
tardo-medievale. 
Molteplici sono gli 
aspetti «violenti» su cui 
l’autore si sofferma.
Con la loro 
componente altamente 
aggressiva, i ludi 
cavallereschi e le varie 
simulazioni di battaglie 

(tornei, giostre, 
bigordi, quintane, 
ecc.) – che a Roma 
appaiono solo nella 
seconda metà del XV 
secolo – non sono 
altro che modi per 
veicolare un evidente 

carattere intimidatorio, 
che si realizza 
anche attraverso 
la progressiva 
militarizzazione del 
ceto medio. Altra 
forma «violenta» 
diffusa è il duello 
giudiziario, basato sul 
principio ordalico, in 
cui il risultato finale 
è connesso con la 
volontà di Dio e che, 
gradualmente, si 
trasforma in duello 
d’onore. 
Le razzie o cosiddette 
azioni di «guasto» 
rappresentano un 
altro fenomeno diffuso 
a Roma sin dal XIII 
secolo per imporre 
l’egemonia sulle 
terre circostanti: una 
pratica che cresce 
progressivamente nel 
XV secolo e che si 
manifesta con furti di 
bestiame, rapimenti 

per estorsione, furto 
dei beni materiali 
come ricompensa a 
chi partecipa a uno 
scontro. 
Vi possono quindi 
essere violenze 
su case, animali e 
persone: nei primi 
due casi, tali atti 
si trasformano 
in una sorta di 
personificazione 
del nemico, ai 
danni del quale la 
violenza diventa una 
damnatio memoriae 
all’ennesima potenza.
Esemplare è il caso 
di Cola di Rienzo, a 
cui l’autore dedica 
un ampio spazio, in 
cui ogni fase della 
sua detronizzazione e 
uccisione, derisione 
ed eliminazione del 
cadavere avviene 
seguendo un rituale 
ben preciso. 
Accanto alle varie 
modalità dei 
fenomeni violenti, 
descritte con dovizia 
di particolari, un 
elemento interessante 
è costituito dalle 
trasformazioni 
urbanistiche 
determinate dalla 
cultura «faidale» 
(alimentata da scontri 
tra baronie e lignaggi 
opposti) attraverso 
la costruzione di 
case-torri, fortificate 
a scopo difensivo, 
che sono, ancora una 
volta, la testimonianza 
eloquente di una 
società in cui il 

conflitto e la violenza 
restano centrali 
alla risoluzione 
dei problemi e al 
mantenimento dei 
delicati equilibri tra i 
vari poteri locali.
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Frutto di un convegno 
svoltosi a Roma 
nel 2014, il volume 
affronta l’«universo 
monastico», dalla sua 
fase nascente,
nell’Alto Medioevo, fino 
alla grande fioritura 
del XII secolo. I 19 
contributi analizzano 
il fenomeno del 
monachesimo nelle 
sue varie sfaccettature, 
toccando i momenti 
piú salienti della sua 
storia: dalla fase 
anacoretica, passando 
per la grande rinascita 
carolingia, sino ad 
arrivare alla riforma 
dell’XI secolo e alla 
successiva espansione 
del movimento 
cistercense. Uno dei 
pregi del volume è 
quello di oltrepassare 

i limiti «europei», 
proponendo studi 
dedicati alle realtà 
greca, egiziana, 
etiope e palestinese. 
Al tempo stesso, il 
tema monastico viene 
indagato sia nelle sue 
realtà piú circoscritte
– i monasteri di 
Conques (Gallia 
carolingia), Lorvão 
(Portogallo), Peristerai 
(Grecia), San Silvestro 
di Nonantola –, sia in 
un’ottica geografica 
piú ampia. Varie 
sono le tematiche 
su cui si imperniano 
i saggi: dalla storia 
dell’arte al diritto, 
dalla produzione 
scritta all’economia, 
senza tralasciare il 
rapporto tra potere 
e realtà monastiche 
e il monachesimo 
femminile. Grazie a un 
approccio comparativo 
tra le varie esperienze 
e realtà monastiche 
emerge un panorama 
articolato, delineando 
un fenomeno che ha 
rappresentato una 
«parte integrante della 
storia della Chiesa».
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